(segue atto n. 29)

Consiglio  Provinciale  di  Vercelli

Sessione Straordinaria
Seduta del 9 Novembre 1999

Atto n.  34
OGGETTO:
Interrogazioni e interpellanze (34823-35599-35601-35983-35984-35986-36026-36268) Prot. n. 36243


L'anno millenovecentonovantanove addì nove del mese di novembre, in Vercelli, nella Sala delle Tarsie del Palazzo Provinciale, a seguito dell'avviso di convocazione in data 2 novembre 1999, n. 36821, diramato ai sensi della vigente normativa, alle ore 14.50, si è riunito il Consiglio Provinciale che è così composto:

	BALTARO Giulio, Presidente della Provincia
BERTOLA Patrizio

BOSSO Carlo

BUONANNO Gianluca

CANOVA Gilberto

CHIAPPALONI Giovanni

CORGNATI Giovanni

DAGO Angelo

DE DOMINICI Gian Paolo

DEMARCHI Claudia

DONNIANNI Romano

FECCHIO Claudio

FERRARO Domenico
	SCHEDA Roberto, Presidente del Consiglio 

FINOCCHI Fabrizio

FOSSALE Ercole

GUGLIELMINO Valentino

JULINI Norberto

LAZZAROTTO Renzo

MAFFEI Ermanno

NASCIMBENE Roberto

RANGHINO Sandra

SAVIOLO Paolo

TRICERRI Giovanni

ZAMBONI Giancarlo



Il Presidente del Consiglio Avv. Roberto SCHEDA chiama in trattazione l’oggetto suindicato.


Dei sopracitati Consiglieri sono, al momento, assenti i Signori:

	1) CHIAPPALONI Giovanni 

2) DAGO Angelo

3) FECCHIO Claudio

4) FERRARO Domenico
	5) LAZZAROTTO Renzo

6) TRICERRI Giovanni

7) ZAMBONI Giancarlo




Assiste il Segretario Generale Dott. Fabio Guarnieri
IL PRESIDENTE chiama in trattazione l'argomento in oggetto e riferisce che, in data 7 ottobre 1999, è pervenuta la seguente interrogazione a firma del Consigliere De Dominici:

“Il sottoscritto Consigliere

Vista la nota prot. 5271 in data 04/10/99 della Comunità Montana Valsesia in relazione alla ridefinizione del dimensionamento scolastico valsesiano, facendo proprie le considerazioni e gli interrogativi ivi proposti,

INTERROGA

il Presidente e la Giunta in merito alle richieste di chiarimenti avanzate dal Presidente della Comunità Montana Valsesia.

Si richiede risposta orale.”

Intervengono l’Assessore Berutti ed il Consigliere De Dominici.

Dopodiché il Presidente riferisce che, in data 18 ottobre 1999, è pervenuta la seguente interrogazione:

“Il sottoscritto Gianluca Buonanno, Consigliere Provinciale di A.N.,

PREMESSO CHE:

in campagna elettorale nel programma presentato dal Polo delle libertà si faceva riferimento per la Valsesia ad un vero decentramento amministrativo-gestionale,

INTERPELLA

il Presidente della Provincia per sapere a che punto è l’attuazione di questo obiettivo veramente necessario ed importante per la Valsesia e quali sono le prospettive future.

In attesa di una risposta nel prossimo Consiglio Provinciale, porgo cordiali saluti.”

Intervengono il Presidente della Provincia ed il Consigliere Buonanno.

Entra in aula il Consigliere Tricerri, per cui i presenti risultano essere 19.

Indi il Presidente riferisce che, in data 18 ottobre 1999, è pervenuta la seguente interpellanza:

“Il sottoscritto Gianluca Buonanno, Consigliere Provinciale di A.N.,

PREMESSO CHE:

sul noto settimanale “Panorama” n. 41 del 14/10/1999 viene citata una zona della Provincia di Vercelli sotto il titolo: “I veleni sparsi per la nostra Penisola” (allego copia) in cui emerge nell’articolo che nella zona di Trino ci sono considerevoli quantità di rifiuti della medicina nucleare e che a Saluggia: “ci sono immagazzinati 1500 metri cubi di scorie altamente pericolose insieme a elementi di combustibile irraggiato dove incombe l’incubo alluvione,  perché l’impianto si trova sulle sponde della Dora Baltea a 2 km dalla confluenza con il Po, sopra le più importanti falde acquifere del Piemonte in una località dove oggi non sarebbe possibile neppure ottenere l’autorizzazione per una discarica di rifiuti urbani, figurarsi per i radioattivi.”

INTERPELLA

il Presidente della Provincia e l’Assessore competente se sono a conoscenza di questa realtà, se gli abitanti della zona possono stare tranquilli, se hanno interessato della vicenda il Ministero dell’Ambiente, se hanno dato incarico ad uno studio specializzato per verificare il reale stato delle cose.

In attesa di una risposta nel prossimo Consiglio Provinciale, porgo cordiali saluti.”

Interviene l’Assessore Borasio.

Dopodiché il Presidente riferisce che, in data 21 ottobre 1999, unitamente alla richiesta di convocazione del Consiglio da parte di 8 Consiglieri di minoranza, è pervenuta la seguente interpellanza:

“La Provincia di Vercelli ha visto riconosciuto il proprio progetto d’istituzione di un ecomuseo, denominato delle ”Terre d’Acqua”, con delibera di C.R. in data 23.3.99.

Esso rappresenta una privilegiata occasione di recupero d’identità culturale per il Vercellese, investito dalle formidabili trasformazioni della modernizzazione della propria agricoltura e quindi l’attuazione di un’idea ricostruttiva della stessa coesione sociale di questo territorio.

Esso deve infatti darsi rapidamente un modello di sviluppo in ambito rurale in cui tutti possiamo riconoscerci ed il progetto ecomuseale ne costituisce una delle premesse.

Considerato altresì che il C.P. in data 29.7.99 ha ratificato all’unanimità la convenzione fra Regione e Provincia per la realizzazione dell’ecomuseo.

Considerato che il C.P. in data 2.3.99  aveva votato l’adesione come socio fondatore alla costituenda Associazione per la gestione dell’ecomuseo.

Essendo nota la determinazione del dirigente regionale competente in data 8 giugno 1999 che dispone l’assegnazione dei primi fondi attivati dalla legge regionale 31/95

INTERPELLA

Il Presidente e l’Assessore competente per sapere:

· che cosa ostacola la sollecita realizzazione del progetto ecomuseale secondo le indicazioni contenute nella determina regionale che sono coerenti con quanto è stato proposto dal Comitato Scientifico a suo tempo;

· che cosa ostacola la costituzione di un’Associazione che si faccia carico di gestire l’ecomuseo;

· che cosa ostacola la ripresa ed il completamento delle “scoperte della nostra terra” chiamando le nostre comunità locali a partecipare ciascuna con il proprio contributo culturale, alla realizzazione dell’ecomuseo delle “terre d’acqua”.”

Intervengono l’Assessore Fra ed i Consiglieri Julini e Demarchi.

Entrano in aula i Consiglieri Ferraro e Dago, per cui i presenti risultano essere 21.

Dopodiché il Presidente riferisce che, sempre in data 21 ottobre 1999,  unitamente alla richiesta di convocazione del Consiglio, è pervenuta la seguente interpellanza:

“I sottoscritti Consiglieri 

CONSIDERANDO prioritario ed urgente proseguire nella realizzazione del progetto “QUALITA’ SCUOLA” per la messa a norma degli edifici scolastici dal punto di vista della sicurezza, della valorizzazione degli spazi didattici e del decoro degli edifici, talora anche di rilevante pregio architettonico;

RICHIAMATI la loro precedente interpellanza ed il dibattito consiliare successivo che ha confermato l’esigenza di procedere ad ulteriori consistenti investimenti, secondo le perizie tecniche effettuate dal Politecnico di Vercelli, su incarico della precedente Amministrazione;

CONSIDERATA l’esigua disponibilità di fondi messi a disposizione dalla legge nazionale che ha investito le Provincie del compito di provvedere alle sedi scolastiche per l’istruzione superiore;

VALUTATA l’insufficiente capacità d’investimento con risorse proprie del bilancio provinciale e la necessità di accendere mutui finalizzati a tale scopo;

RICHIAMATO il fatto che tutte le analisi del contesto socio – economico vercellese e della sua ripresa dello sviluppo richiedono di attivare anche nuovi strumenti per mobilitare il risparmio locale a favore d’investimenti in sede locale;

RICONOSCIUTO il qualificante valore politico di un’iniziativa istituzionale che riunisca questi diversi scopi, motivando i cittadini vercellesi e valsesiani ad investire nella formulazione dei giovani, anche mediante la messa a disposizione di strutture scolastiche idonee

INTERPELLANO

il Presidente e la Giunta per sapere se non ritenga di fare ricorso allo strumento della emissione di Buoni ordinari provinciali da offrire ai Vercellesi con opportune azioni promozionali, tramite Istituti bancari d’interesse locale, per provvedere alla realizzazione del progetto “QUALITA’ SCUOLA”.”

Intervengono i Consiglieri Julini e Fossale e l’Assessore Masoero.

Dopodiché il Presidente riferisce che, con la richiesta di convocazione del Consiglio, è pervenuta anche la seguente interrogazione:

“I sottoscritti Consiglieri,

richiamata la precedente interrogazione in data 1.9.1999, con la quale veniva chiesto al Presidente quali fossero gli intendimenti e quali le iniziative per favorire l’iter più sollecito possibile alla proposta di legge regionale, votata dal Consiglio Provinciale nel 1996, per la ricostruzione di un’Azienda Sanitaria autonoma della Valsesia;

ricordato che il Presidente nella sua risposta agli interroganti dichiarava la propria adesione alla proposta ed altresì l’intendimento di voler assumere le sollecitate iniziative in sede regionale;

ricordato che in replica agli interroganti preannunciavano una nuova interrogazione entro un mese dalla risposta per verificare quanto fosse stato effettivamente fatto in tale periodo;

vista l’urgenza della questione su cui si stanno raccogliendo consensi fra i sindaci velsesiani di nuova nomina, dopo le migliaia di firme di cittadini già apposte in calce ad un appello rivolto alla Regione

INTERROGANO

il Presidente per conoscere quali iniziative siano state assunte nel mese trascorso per attuare quanto dallo stesso dichiarato a un Consiglio.

Si richiede risposta orale in aula.”

Intervengono l'Assessore Borasio ed il Consigliere Julini.

Infine il Presidente riferisce che, in data 21 ottobre 1999 e 25 ottobre 1999, rispettivamente da parte del Consigliere Julini e del Consigliere Buonanno, sono pervenute le interrogazioni – che di seguito si riportano – che, per analogia di argomento, vengono trattate congiuntamente:

“Il sottoscritto Consigliere Provinciale,

Visto il fatto increscioso verificatosi in data odierna presso l’I.P.S.I.A. di Borgosesia, dove risultano allagati 2 piani dell’edificio a seguito della rimozione della copertura del tetto da parte dell’Impresa che ieri ha iniziato i lavori

INTERROGA URGENTEMENTE

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· se la responsabilità di questa situazione che arreca danni notevoli al patrimonio dell’Amministrazione Provinciale, affidatole dal Comune di Borgosesia, sia imputabile all’Amministrazione stessa;

· come mai non si siano previste le misure da adottare nella fase di cantiere in caso di caduta di pioggia;

· chi pagherà i danni prodotti dall’allagamento e dalle infiltrazioni conseguenti.

Si richiede risposta orale in aula.”

“Il sottoscritto Gianluca Buonanno, Consigliere Provinciale,

INTERROGA

il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere come si sia potuto verificare l’allagamento di due piani dell’IPSIA di Borgosesia, essendo elementare il ragionamento che, togliendo il tetto (in eternit) la pioggia incessante di questi giorni avrebbe avuto la possibilità di allagare lo stabile.

Inoltre vorrei sapere se nel  smantellare il tetto in eternit, si sono seguiti i criteri imposti dalla legge, perché nel caso contrario, la polvere esistente, con la pioggia, potrebbe depositarsi negli ambienti frequentati dagli studenti causando così un grave rischio alla salute degli stessi e dei dipendenti pubblici.

Infine vorrei sapere chi è il direttore lavori, come si è giustificato dell’accaduto e se è vero che il Preside avesse avvisato del pericolo di allagamenti, visto che pare avesse fatto spostare i computers in altre aule della scuola.

In attesa di una risposta nel prossimo Consiglio Provinciale, porgo cordiali saluti.”

Intervengono l’Assessore Bondetti ed i Consiglieri Julini e Buonanno.

Per tutti gli interventi di cui al presente atto si rinvia al nastro di registrazione della seduta odierna, n. 12/99, ai sensi dell’art. 90, comma 4 del vigente Regolamento per l’Organizzazione ed il Funzionamento del Consiglio Provinciale.


IL SEGRETARIO GENERALE
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Dott. Fabio GUARNIERI)
(Avv. Roberto SCHEDA)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – f.to R. SCHEDA

IL SEGRETARIO GENERALE – f.to F. GUARNIERI

Per copia conforme ad uso amministrativo

IL SEGRETARIO GENERALE

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo provinciale addì ……………………………………………………………………….……. e vi resterà affissa per 15 giorni consecutivi.


L'incaricato del servizio
IL SEGRETARIO GENERALE


(Dott. Fabio GUARNIERI)

...........................................................................................................

La presente deliberazione, pubblicata all'Albo Provinciale il .................................................................................................., ai sensi dell'art. 47, 2° comma, della L. 8/6/1990, n° 142, è divenuta esecutiva.

Vercelli, lì ............................................................
IL SEGRETARIO GENERALE


(Dott. Fabio GUARNIERI)
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